
Vincent Van Gogh 
 
1853 nasce a Groot Zundert (Olanda) da una modesta famiglia, il padre era un rigido pastore protestante. 
 
1868 19 marzo, a causa dello scarso rendimento nonché di problemi economici del  padre,  lascia la scuola 

tecnica Hannik di Tilburgri e ritorna a Zundert senza aver concluso gli studi. 
 
1869 lo zio Cent lo raccomanda alla casa d'arte Goupil & Co a l'Aia 
 
1873 viene trasferito nella filiale Goupil di Bruxelles e a maggio in quella di Londra.  Durante il trasferimento 

nella capitale inglese si ferma per alcuni giorni a  Parigi, rimanendo affascinato dalla bellezza della città e 
dai fermenti culturali  che la animano. La visita del Louvre e delle esposizioni di quadri al Salon lo 
colpiscono profondamente. 

 
1876 si licenzia dalla casa d'arte, dopo essere caduto in una profonda depressione  per essere stato rifiutato da 

una ragazza a cui si era dichiarato (lei era già fidanzata) e dopo aver iniziato a trascurare il lavoro. 
 
1878 E’ respinto  agli esami di ammissione  alla facoltà di teologia di Amsterdam, nonostante tutto, alla fine 

dell'anno si trasferisce nella regione belga del Borinage, a Pâturage: qui, povero tra i poveri, si prende cura 
dei malati e predica la Bibbia ai minatori. 

 
1880 dopo essere stato allontanato dai superiori si trasferisce a Bruxelles dove studia  anatomia e segue, 

saltuariamente, corsi di disegno. 
 
1881 decide di dedicarsi all’arte. Al fratello scrive che vuole disegnare minatori, aratori e contadini 
 
1883 è nel Brabante a nord dell'Olanda (dopo aver vissuto con una prostituta che voleva sposare) dove dipinge la 

dura vita dei contadini. Si definisce: “pittore dei contadini”. 
 
1884 raggiunge i genitori a Nuenen (sud dei Paesi Bassi). Esegue una quarantina di ritratti di contadini; si orienta 

verso un realismo carico di contenuti sociali. 
 
1885 26 marzo  il padre muore improvvisamente d'infarto dopo un violento alterco con lui e nello stesso anno 

egli dipinge le due versioni de “I mangiatori di patate”. 
 
1886 si trasferisce a Parigi, dal fratello Theo. Studia presso l'atelier di Fernand Cormon dove conosce Henri de 

Toulouse-Lautrec. Vista l’ottava mostra degli Impressionisti.  Entra in contatto con Monet, Degas, Renoir, 
Seraut, ecc. Di fronte alle opere degli impressionisti rimane folgorato e la sua tavolozza si schiarisce. 

 
1887 conosce Gauguin, appena tornato dalla Martinica. Theo acquisterà tre opere di Gauguin. Si stanca della 

caotica Parigi e decide di ritirarsi in campagna. 
 
1888 si trasferisce ad Arles dove dipinge diversi quadri che rappresentano la campagna. Dipinge con colori 

brillanti, intensi , vigorosi e pastosi. E’ il momento più alto della sua pittura. Lo raggiunge l'amico 
Gauguin ma dopo appena due mesi  di coabitazione e dopo alcuni diverbi, Van Gogh, in preda ad 
allucinazioni (Van Gogh era ossessionato dal fatto che l’amico se ne sarebbe andato presto), si taglia metà 
dell'orecchio sinistro. Gauguin, dopo aver soccorso Vincente e averlo portato in ospedale, lascia Arles (che 
comunque trovava «il   luogo più sporco del Mezzogiorno», e della Provenza: «Trovo tutto piccolo, 
meschino, i paesaggi e le persone»).  

 
1889 l'artista è più volte ricoverato in ospedale per eccessi di follia e nel  maggio del 1889 lui stesso si fa 

ricoverare in una clinica per alienati mentali presso Saint-Rémy de Provence. 
 
1890 convinto che il clima del meridione è la causa della sua malattia ritorna al  nord e si stabilisce ad Auvers-

sur-Oise sotto la protezione del dottor Gachet, un  medico amico degli impressionisti, collezionista e 
pittore dilettante. 

 
1890 27 luglio Vincent si spara al petto; muore dopo due giorni fra le braccia del fratello Theo prontamente 

accorso da Parigi. (Theo morirà sei mesi dopo per insufficienza  renale) 
 



 
 
Filmati: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=yvsZu0GYWNE 
 
http://www.youtube.com/watch?v=fxqPIFzh_Ws 
 

https://www.youtube.com/watch?v=yvsZu0GYWNE
http://www.youtube.com/watch?v=fxqPIFzh_Ws

